
  

 

 

1. D - E’ possibile presentare una proposta progettuale a valere su più beni confiscati? 
1. R - Sì, è possibile presentare un’unica proposta progettuale a valere su più 

beni confiscati, nei limiti dell’importo massimo previsto dall’art. 5 
dell’Avviso e purché sia garantita una logica di intervento coerente sui beni 
interessati. Si specifica che la proposta progettuale dovrà afferire solo ad 
uno dei due Programmi di finanziamento e ad un’unica tipologia di 
operazione. 
 

2. D - Qualora il bene oggetto della proposta progettuale richieda un intervento finanziario 
superiore all’importo massimo stabilito dall’art 5 dell’Avviso, è possibile integrare tali 
risorse con altre fonti di finanziamento? 

2. R - Sì, è possibile integrare il limite delle risorse previste dall’Avviso, purché 
sia garantita la funzionalità e l’identificabilità della parte finanziata a valere 
sulle risorse messe a disposizione dal PON Legalità 2014-2020 o dal POR 
FESR Campania 2014-2020. 
 

3. D - E’ possibile presentare una proposta progettuale a valere su un bene assegnato in via 
provvisoria? 

3. R - No, non è possibile presentare una proposta progettuale a valere su un 
bene assegnato in via provvisoria. Con specifico riferimento all’articolo 6, 
comma 2, dell’Avviso, è necessario trasmettere entro i termini di scadenza 
di presentazione delle domande, a pena di esclusione, il decreto di 
trasferimento dell’immobile in via definitiva. 
 

4. D - E’ possibile presentare una proposta progettuale che preveda la variazione delle 
finalità di utilizzo del bene? 

4. R - Sì, è possibile presentare una proposta progettuale che preveda la 
variazione delle finalità di utilizzo del bene, purché sia formalmente avviata 
la richiesta di variazione all’Agenzia Nazionale Beni Confiscati (ANBSC), ai 
sensi dell’art.48, comma 3, lett. c del D.L.vo n.159/2011, come modificato 
dall’articolo 18 della legge 17 ottobre 2017, n.161. 
 

5. D - E’ possibile presentare una proposta progettuale se il Comune è nella procedura di 
pre-dissesto finanziario? 

5. R - Sì, il Comune può presentare la proposta progettuale poiché la Giunta 
comunale garantisce l’assolvimento dei propri poteri anche in stato di pre-
dissesto. 
 

6. D - E’ possibile presentare una proposta progettuale relativa ad un bene confiscato 
attualmente occupato? 

6. R - No, non è possibile, in quanto devono essere rispettati, entro la scadenza 
dei termini di presentazione delle domande, i requisiti di cui all’art.5 
dell’Avviso, vale a dire che “il bene deve essere libero da ipoteche, atti di 
pignoramento e qualsiasi altra annotazione pregiudizievole alla 
realizzazione dell’intervento”. 



  

 
7. D - Qualora il bene non sia compatibile con le caratteristiche del piano regolatore 

vigente, il Comune può presentare la proposta progettuale? 
7. R - No, non è possibile presentare la proposta progettuale relativa ad un 

bene non conforme agli strumenti urbanistici approvati. Naturalmente 
resta facoltà dei competenti organi comunali l'adeguamento dello 
strumento urbanistico entro i termini di scadenza del bando. 
 

8. D - E’ possibile presentare una proposta progettuale che preveda solamente forniture di 
arredi e/o attrezzature e/o impianti? 

8. R - Sì, non si ravvisano elementi ostativi a tale tipo di intervento, laddove sia 
garantita la ri-funzionalizzazione del bene per lo svolgimento delle attività 
proposte. 
 

9. D - L’allegato 6, Griglia di valutazione, Sezione C, punto 1, prevede l’assegnazione di 
differenti pesi rispetto al livello di progettazione. Si chiede se, nel caso di un unico livello 
di progettazione definitivo-esecutivo, è possibile l’eventuale attribuzione del peso 
massimo previsto (4)? 

9. R - Per quanto riguarda la Sezione C, punto 1 della Griglia Valutativa (All. 6) 
si chiarisce che il punteggio sarà assegnato sulla base del livello di 
progettazione più avanzato presentato. Conseguentemente, il punteggio 
assegnabile dipende dal livello di progettazione presentato in allegato alla 
domanda che potrà essere alternativamente definitivo o esecutivo. Il 
punteggio massimo assegnabile nella Sezione C, punto 1, potrà quindi 
essere: 4,5 nel caso di progettazione definitiva o 7,5 nel caso di 
progettazione esecutiva. 
 

10. D – E’ possibile presentare contemporaneamente un progetto a valere sul PON Legalità 
ed uno a valere sul POR Campania FESR?  

10. R - Ai sensi dell'art. 2 dell'avviso "Ogni Ente proponente potrà presentare 
una sola proposta progettuale finalizzata alla realizzazione degli 
interventi di cui all’ art. 5. Nel caso di più proposte progettuali presentate 
dallo stesso Ente sarà considerata ricevibile la prima istanza presentata in 
ordine cronologico". 
 

11. D – Qualora il bene fosse già affidato con procedura ad evidenza pubblica ad 
un’associazione che tramite convenzione ha assunto l’impegno di provvedere alle spese 
di manutenzione e gestione è necessario allegare la delibera di giunta, prevista 
dall'articolo 6 dell'avviso, attestante l’assunzione dell’impegno da parte del proponente a 
sostenere le suddette spese? 

11. R - E’ necessario in ogni caso allegare un provvedimento della giunta 
comunale integrativo alla convenzione stipulata con l’associazione. Con esso 
l’ente si impegnerà, in caso di inadempienza di quest’ultima, ad intervenire 
per il sostenimento delle spese di manutenzione e gestione del bene per 
almeno i 5 anni successivi a quelli di conclusione del progetto.  

 

 



  

12. D – Nel caso di presentazione di proposte progettuali a valere sulla tipologia d) prevista 
all’art. 5 dell’Avviso ovvero riguardanti il recupero e la ri-funzionalizzazione di strutture 
di servizio per gli Istituti scolastici finalizzati alla formazione e alla creazione di alcune 
professionalità (es. palestre, laboratori linguistici o informatici, aziende agricole, aziende 
alberghiere, convitti, ecc.), il Comune in quanto soggetto proponente necessita di 
un’intesa preventiva con il MIUR? 

12. R - Sì, l’intesa tra il Comune (proprietario del bene da recuperare) e il MIUR 
(ovvero l'Istituto o gli Istituti coinvolti nell'ambito del progetto titolari della 
funzione istituzionale che si svolgerà all’interno del bene) deve essere 
sussistente al momento della presentazione del progetto.  
 

13.  D – Con riferimento all'erogazione della quota di prefinanziamento, si chiede di 
esplicitare la documentazione che il Beneficiario deve trasmettere. 

13. R – La  quota di prefinanziamento sarà erogata al Beneficiario dietro la 
presentazione di quanto segue:  
1. modello previsto per l’erogazione del prefinanziamento/quote 

intermedie (MP10), da inviare all’Ufficio Gestione del PON Legalità, 
all’indirizzo dipps.bandiponlegalita.segr@pecps.interno.it ; 

2. documentazione di gara e contrattuale relativa alla prima attività 
affidata a soggetti terzi, da inviare all’Ufficio Controlli, e, per 
conoscenza, all’Ufficio Gestione del PON Legalità, rispettivamente agli 
indirizzi: 
risorsefinanziarie.prot@pec.interno.it ; 
dipps.ponlegalita.segr@pecps.interno.it ;  

3.  polizza fideiussoria, da inviare all'Ufficio Gestione del PON Legalità 
all’indirizzo dipps.bandiponlegalita.segr@pecps.interno.it. La polizza, 
prodotta a copertura della sola quota di prefinanziamento, deve essere 
presentata in favore del Ministero dell’Interno – Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza e rilasciata da banche, assicurazioni o intermediari 
finanziari, di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 
385 e s.m.e i. (Testo unico bancario). La polizza deve, inoltre, prevedere 
le seguenti clausole obbligatorie:  
 impegno ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta 

e, comunque, non oltre quindici giorni dalla ricezione della richiesta 
stessa; 

 rinunzia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale di cui all'art. 1944 c.c.; 

 rinunzia ad eccepire la decorrenza del termine di cui all'art. 1957 c.c. ; 
 efficacia della polizza fino alla trasmissione all’Ufficio Gestione del 

PON Legalità all’indirizzo dipps.bandiponlegalita.segr@pecps.interno.it  da 
parte del Beneficiario (contraente) della documentazione, indicata 
nelle Linee guida per l'Attuazione del PON Legalità, attestante la 
conclusione dell'intervento progettuale. 

 
 
 


